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COMUNICATO STAMPA 

 

Alla scuola media “Rocca” di Feltre si discute sulla 'settimana corta'. “Avviato 

un dibattito interno teso a verificarne la fattibilità per una organizzazione che 

possa risultare la migliore possibile. Ma serve tempo”, spiega la dirigente 

scolastica.  

  
“Settimana corta? Nessuna contrapposizione con i genitori, ma solo la voglia di garantire il 

bene dei nostri figli e il miglior apprendimento per i nostri studenti”. È quanto sostenuto dai 

rappresentanti della scuola media statale “Rocca” di Feltre, per bocca della dirigente 

scolastica Viviana Fusaro che, oggi pomeriggio (lunedì 15 gennaio 2018), assieme al DSGA 

Guido Sgrò, al presidente del consiglio d'istituto Andrea Casagrande, e alla presenza dei 

docenti, ha incontrato i giornalisti e i rappresentanti del comitato genitori, in merito alla 

questione della cosiddetta Settimana corta, cioè della organizzazione settimanale del tempo 

scuola su cinque giorni. Una richiesta, quella di applicare l'articolazione che esclude il 

sabato (attualmente l'orario scolastico è spalmato su sei giorni, sabato compreso), avanzata 

da un gruppo di genitori, e portata in evidenza, recentemente, sulle testate giornalistiche 

locali. “Accogliamo con piacere l'idea, come è stato proposto da alcuni genitori, di essere 

una scuola apripista – spiega Fusaro – ma per fare questo è necessaria una fase 

organizzativa e di verifica della fattibilità, anche in riferimento alle caratteristiche specifiche 

del nostro territorio di provincia montana, che non può essere risolta in poco tempo; di certo 

non entro il prossimo 16 gennaio, termine di inizio delle iscrizioni per l'anno scolastico 

2018/2019. Questo non vuol dire che ci sia una preclusione verso la proposta, tant'è vero 

che già dall'anno scorso si sono avviati contatti con l'amministrazione comunale e col 

sindaco per verificare la disponibilità dei servizi necessari per organizzare l'eventuale nuovo 

tempo scuola. Ma è chiaro che nessuno di noi vuole improvvisare soluzioni senza avere ben 

chiari gli effetti di tali soluzioni, soprattutto visto che questi effetti ricadono sui nostri 

ragazzi”. La dirigente scolastica difende poi il collegio docenti che a dicembre, nonostante i 

termini ormai strettissimi, è tornato a riunirsi per discutere della questione: “L'assemblea 

degli insegnanti non si è espressa in maniera negativa ma ha, anzi, avanzato un chiaro 

interesse verso la proposta, riservandosi però di valutare soluzioni alternative a quella di un 

orario unico dalle 8 alle 14 (che, sebbene si vogliano prevedere due momenti ricreativi, di 

fatto allungherebbe di un'ora la permanenza dei nostri studenti in classe, con un calo 

dell'attenzione che, secondo alcuni, potrebbe essere eccessivamente penalizzante, visto che 



già adesso si assiste a cali significativi alla quinta ora. A tal proposito non fa testo l'idea di 

prevedere per le ore finali materie cosiddette leggere, come avanzato da qualche genitore: 

prima di tutto perché non esiste alcuna definizione ufficiale di materia leggera, che sarebbe 

arduo definire tale e del tutto opinabile, e secondariamente perché non esistono 

insegnamenti di serie A e di serie B: tutte le materie studiate contribuiscono alla formazione 

della personalità dei nostri studenti in egual misura). Detto questo, però, va sottolineato che 

qualsiasi sia la decisione che verrà presa, dovrà essere organizzata, e questo, come già detto, 

ha bisogno di tempo”. Comprende le esigenze dei genitori il presidente del Consiglio 

d'Istituto, Andrea Casagrande, ma, spiega: “In Collegio Docenti e in Consiglio d'Istituto si 

sono seguite le tempistiche previste dalla normativa. In più occasioni era stato comunicato 

che eventuali variazioni o nuove formule d'orario sarebbero state studiate per l'anno 

scolastico 2019/2020. In merito poi alle elucubrazioni, avanzate da qualcuno, sull'eventuale 

timore di perdere iscritti al tempo prolungato, va detto che si tratta di elucubrazioni senza 

fondamento, essendo il tempo prolungato già presente con una solida sperimentazione. In 

ogni caso, vogliamo aggiungere per chiarezza, non c'è alcun timore nel procedere ad una 

diversa articolazione oraria anche in merito al tempo prolungato qualora in futuro se ne 

dovesse presentare l'esigenza”. “Una settimana corta in funzione di opportunità è quello a 

cui stiamo lavorando – spiega la docente Alessandra De Cecco – con un tempo orario a 

promozione dell’apprendimento tenendo conto della personalizzazione della didattica. I 

ritmi, da questo punto di vista sono importanti”. “Proprio in questo senso – spiega la 

docente Sabrina Zuccolotto – un orario 8-14 influirebbe negativamente anche sull’impegno 

domestico dello studio”. “Da sempre la nostra scuola – aggiunge il professor Giovanni Vanz 

– si pone in un sistema di equilibrio che guarda, oltre che alle famiglie, anche al resto della 

società e, in primis, alle società sportive quando si tratta di agevolare l’impegno dei ragazzi 

in questa strada”. “Non c'è alcuna contrapposizione tra scuola e famiglie su questo punto – 

aggiunge il docente vicario Paolo Perco – perché siamo tutti dalla stessa parte, che è quella 

di vederci uniti a lavorare per il bene dei nostri ragazzi”. In questo senso, con l'aiuto del 

DSGA Guido Sgrò, la dirigente Fusaro ha illustrato le sperimentazioni avviate dalla scuola 

media “Rocca” in vista di una sempre più efficace e moderna azione educativa. A partire dal 

progetto per l'inclusione, di cui la “Rocca” è scuola Polo Regionale come per il progetto per 

la multiculturalità. I tre progetti Pon delle competenze di base, della digitalizzazione e 

“Sportivamente”; e il progetto “Arcipelago con i bambini” da 0 a 6 anni, con un 

finanziamento di 500mila euro, che vede la “Rocca” capofila di 26 istituti partners. Ma 

vanno ricordati anche: la rete orientamento; l'indirizzo musicale; il Cti; il progetto Sos 

matematica, quello per le certificazioni linguistiche, il corso di nuoto, e numerose altre 

iniziative che rendono, ogni giorno diversa, la giornata di studio degli allievi della scuola 

media “Rocca” di Feltre. 
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